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1. Introduzione 
 
L’attività del Gruppo Azzardo Ticino – Prevenzione (GAT-P), si basa sull’accordo di collaborazione 
tra la “Repubblica e Cantone Ticino” e l’“Associazione Gruppo Azzardo Ticino – Prevenzione”, 
firmato il 21 dicembre 2017, per la durata di tre anni. In questo accordo, si definiscono le attività 
del GAT-P e si indicano gli obiettivi da raggiungere. L’accordo di collaborazione scadrà il 31 
dicembre 2020. 
 
Per quanto riguarda l’attività del GAT-P si rimanda al punto 5, dove viene indicato in dettaglio 
quanto è stato svolto nel 2019. 
 

 
2. Organizzazione 
 
L’operatività del Gruppo Azzardo Ticino – Prevenzione, viene garantita da diverse figure 
professionali che collaborano sinergicamente tra loro. Il Coordinamento viene garantito da Sara 
Palazzo, la quale fa riferimento per il suo operato al Presidente e al gruppo di Comitato, 
rappresentato da: Mauro Tettamanti (Presidente), Sara Palazzo (Coordinatrice), Anna-Maria Sani 
(membro onorario), Daniela Capitanucci, Sabrina Antorini Massa, Nicolas Bonvin e Dario Gennari. 
L’associazione si avvale inoltre da tempo di fidati collaboratori esterni, i quali garantiscono con la 
loro professionalità diverse attività, come ad esempio: le consulenze di persona e online, la 
gestione del sito, la redazione del mensile “La Scommessa”, la gestione dell’agenda rispetto alla 
comunicazione esterna e dell’intero apparato dell’associazione ed infine la gestione 
amministrativa, che comprende sia la parte di segretariato che la gestione contabile. 
 
 
3. Attività di sostegno per giocatori eccessivi 
 
Numero Verde (0800 000 330) 
 
Dal 2009 il numero verde viene gestito dal Telefono Amico (143), in modo tale da garantire un 
servizio di ascolto 24 ore su 24 per 365 giorni all’anno, rivolto a persone confrontate con la 
problematica del gioco d’azzardo e non solo. Negli anni, la proficua collaborazione ha portato a 
migliorare l’offerta del servizio, in quanto vengono fornite per tempo le disponibilità trimestrali dei 
nostri consulenti, in modo da permettere all’utente in ricerca aiuto di ricevere un appuntamento già 
alla prima telefonata. 
 
 
Tabella 1: Dati numero verde (2015 - 2019) 

Anno Nr. 
Chiamate 

Residenza Tipologia Da dove hanno saputo del nr. 
Verde 

2015 88 
 
58  
(0800) 
30 
(cellulare 
GAT-P) 

46 Ticino 
5 Svizzera 
5 Italia 
32 dato non 
raccolto 

34 famigliare 
33 giocatore 
12 operatore 
4 studente 
3 amico 
1 altro 

49 dato non raccolto 
19 web 
6 formazione GAT-P 
5 Casinò 
2 Telefono Amico 
2 operatore 
1 altro 



 

    3 

2016 64 
 
39*  
(0800) 
16 
(cellulare 
GAT-P) 
6 
web 
3  
via lettera 

24 Ticino 
1 Svizzera 
39 dato non 
raccolto 

24 giocatore 
21 famigliare 
11 operatore 
7 studente 
1 missing 

25 dato non raccolto 
20 web 
8 formazione GAT-P 
1 Casinò 
1 Telefono Amico 
1 Safezone 

2017 96 
 
53 
(0800) 
25 
(cellulare 
GAT-P) 
17 
e-mail 
1  
via lettera 

45 Ticino 
10 Italia 
6 Svizzera 
35 dato non 
raccolto 

44 giocatore 
26 famigliare 
22 operatore 
3 studenti 
1 missing 

35 dato non raccolto 
36 web 
10 operatore 
6 formazione GAT-P 
4 Casinò 
4 Telefono Amico 
1 Safezone 

2018 101 
 
66 (0800) 
25 (Nr. 
GAT-P) 
6 (email) 
4 (missing 
data) 

87 Ticino 
12 Svizzera 
2 Missing 
data 

35 giocatore 
38 famigliare 
26 altro 
2 missing data 

61 dato non raccolto 
8 web 
4 Associazioni 
2 Casinò 
13 Amici/conoscenti 
4 formazione GAT-P 
2 docenti 
6 medico/psicologo 
1 altro 

2019 
 
 
 
 

103 
 
56 (0800) 
34 (Nr. 
GAT-P) 
13 (email) 

87 Ticino 
12 Svizzera 
2 Altro 
2 Missing 
data 

51 giocatore 
19 famigliare 
32 altro 
1 missing data 

58 dato non raccolto 
24 web 
4 associazioni 
1 Casinò 
7 amici/conoscenti 
1 formazione GAT-P 
7 medico/psicologo 
1 altro 

 

La tabella 1 mostra i dati raccolti del telefono amico dalla sua messa in funzione. Nel 2019 le 
segnalazioni ricevute sono state 103 in totale, di cui 56 provenienti dal numero verde, 34 dal 
numero di cellullare a disposizione del GAT-P e 13 dall’indirizzo mail di 
info@giocoresponsabile.com. La maggior parte delle segnalazioni sono arrivate da parte dei 
giocatori (n=51), seguiti dalla categoria dei famigliari (n=19) e dalla categoria “altro” (n=32), al 
quale al suo interno troviamo operatori, amici, studenti, docenti, partner, datori di lavoro, giornalisti 
e avvocati. La tipologia per sesso è rappresentata da 59 uomini e da 42 donne. 
 
Sono venuti a conoscenza dei diversi contatti del GAT-P tramite il suo sito web 24 persone, da 
altre associazioni attive sul territorio (4), dai Casinò (1), da amici e conoscenti (7), da passate 
formazioni del GAT-P (1), da medici e psicologi (7) e da Altro (1). Purtroppo, in 58 casi il dato 
rispetto la “provenienza” non è stato possibile raccoglierlo da parte dei volontari del Telefono 
Amico.  
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Consulenze 
 
Tabella 2: Dati Consulenze (2015-2019) 

Anno Nr. Persone Tipologia Nr. ore di 
consulenza 

2015 32 
+ 
 
 
 
6 al telefono 

26 giocatori 
4 famigliari 
2 giocatore e 
famigliare 
 
Consulenza 
telefonica: 
4 famigliari 
2 giocatori 

52 
 
 
 
 
3 e ¼ 

2016 26 
+ 
 
 
 
4 al telefono 

15 giocatori 
8 famigliari 
3 giocatori e 
famigliari 
 
Consulenza 
telefonica: 
3 operatori 
1 famigliare 

64 
 
 
 
 
 
 
 
 

2017 16 
 
+ 
 
 
15 al telefono 
 
+ 
 
2 e-mail 
 
20 

9 giocatori 
2 famigliari 
5 giocatori e 
famigliari 
 
9 famigliari 
4 giocatori 
2 operatori 
 
2 giocatori 
 
SafeZone 

73 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
35 

2018 48  
 
+ 
 
 
 
18 al telefono 
 
+ 
 
 
 
2 colloqui 
mancati 
 
+ 
 
29 

26 giocatori 
9 famigliari 
10 giocatori e 
famigliari 
5 altro 
 
4 giocatori 
9 famigliari 
2 giocatori e 
famigliari 
3 altro 
 
 
 
 
 
 
SafeZone 

136 
+ 
161.5 
consulenze 
online tramite 
SafeZone.ch 
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2019 32 
 
+  
 
 
 
14 al telefono  
 
 
+  
 
1 colloquio 
mancato 
 
12 

22 giocatori 
3 familiari 
6 giocatori + 
famigliari 
1 altro 
 
4 giocatori 
5 famigliari 
1 giocatore + 
famigliare 
4 altro 
 
 
 
SafeZone 

122 
+ 
105 ore di 
consulenze 
online tramite 
SafeZone.ch 

 

Nel 2019 hanno ricevuto consulenza un totale di 46 persone, di cui 32 effettuate di presenza e 14 
per telefono, registrando un totale complessivo di ben 143 consultazioni, tenendo in 
considerazione che alcune di queste persone hanno necessitato di più incontri. La maggior parte 
delle consulenze sono state richieste da giocatori (n=26), famigliari (n=8), giocatori e famigliari 
(n=7) e 5 incontri invece sono stati richiesti da: operatori socio-sanitari, docenti, studenti e da 
avvocati.  
 
La maggior parte di essi (16), sono venuti in contatto con noi tramite il numero verde, 11 persone 
consultando il nostro sito internet, seguito dalla categoria “familiari, amici, conoscenti” (11), rete 
esterna (4), docenti (2), pubblicità radiofonica (1) e 1 dall’associazione stessa. La maggior parte 
delle persone che sono state viste individualmente, erano di sesso maschile 31 e 12 quelle di 
sesso femminile. Per le consulenze dove invece erano presenti più persone, la tipologia era così 
rappresentata: MF (2) e FMF (1).  
 
Le 12 consulenze online, eseguite tramite il portale di SafeZone.ch sono così suddivise: 10 via 
mail (2 uomini, 7 donne, 1 senza dato con 37 contatti complessivi raggiunti), 2 chat individuali (44 
chat proposte, 12 riservate e 2 realizzate) e per il 2019 nessuna chat di gruppo realizzata.  
 
Per le attività amministrative sono stati impiegati 1’420 minuti, per la supervisione 780 minuti e per 
le attività dedicate alla promozione 180 minuti. 
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4. Formazione 
 
Le formazioni proposte dal GAT-P si suddividono in “formazione continua” e “formazione quadri”. 
Nella formazione continua, vengono considerati sia gli incontri che vengono rivolti agli studenti che 
quelli indirizzati invece a chi opera nel campo sociosanitario o appartenenti al dipartimento delle 
istituzioni, in modo da permettere loro di sapere come meglio inquadrare e muoversi in situazioni 
di gioco patologico, e, caso mai, come e a chi chiedere suggerimenti o appoggio in caso di 
necessità.  
 
La formazione quadri invece, vuole rivolgersi direttamente ai professionisti del settore, i quali per 
mestiere devono costantemente tenersi aggiornati o desiderano approfondire le proprie 
conoscenze come pure ampliare le proprie competenze professionali sul tema specifico del gioco 
d’azzardo, anche alla luce della rapidità con cui il fenomeno cambia per ragioni legislative, 
tecniche e di costume.  
 
4.1 Formazione continua 
 
Il GAT-P offre formazioni e informazioni gratuite a specialisti in campo socio-sanitario, a 
professionisti nell’ambito delle dipendenze e a studenti. La tabella 3 mostra i dati della formazione 
continua, i cui scopi sono di sensibilizzare al tema della dipendenza da gioco d’azzardo, di offrire 
gli strumenti per individuare un eventuale problema e caso mai, di chiedere appoggio alla rete del 
GAT-P.  
 
Gli obiettivi generali di tali incontri erano i seguenti: 
 
- fornire delle nozioni di base sullo sviluppo del gioco d’azzardo patologico; 
- evoluzione del gioco d’azzardo in Svizzera e in Ticino; 
- identificare i gruppi maggiormente a rischio; 
- osservare e riconoscere eventuali segnali di disagio o difficoltà; 
- essere in grado di accompagnare la persona e la sua famiglia, partecipando attivamente al 

lavoro di rete multidisciplinare e nel rispetto del proprio ruolo professionale;  
- descrivere i servizi che vengono offerti e far conoscere le modalità di presa a carico del GAT-P. 
 
È opportuno precisare che tali obiettivi vengono prontamente adattati a seconda del gruppo di 
destinazione, ponendo altresì l’accento su determinati argomenti di forte interesse che ci vengono 
esplicitamente richiesti dai mandanti. Questi approfondimenti permettono molto spesso ai docenti 
di integrare i nostri interventi all’interno del piano scolastico professionale, come capita di 
frequente di fare all’interno delle Scuole Specializzate per le Professioni Sanitarie e Sociali 
(SSPSS) di Canobbio e Giubiasco. 
 
Tabella 3: Dati formazione Continua (2015-2019) 

Anno Nr. Formazioni Nr. Partecipanti Durata 

2015 16 318 (di cui 237 
studenti) 

2h – 3h 

2016 10 184 (di cui 99 
studenti) 

2h – 3h 

2017 13 503 (di cui 440 
studenti) 

2h – 3h 

2018 7 468 (di cui 395 
studenti) 

2h - 3h 

2019 7 763 (di cui 649 
studenti) 

2h - 3h 
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Nel 2019, sono state formate in totale ben 763 persone, di cui 649 studenti appartenenti a diversi 
ordini scolastici (scuole medie, scuole medie superiori, scuole professionali e licei) e come di 
consueto anche per il 2019, sono stati formati sul tema del gioco d’azzardo patologico, 49 agenti 
della Scuola di Polizia di Giubiasco, 25 pazienti del Centro Residenziale Alcologia di Cagiallo e 40 
partecipanti alla serata informativa del 19.6.2019. Per il 2019 non vi è stata alcuna formazione 
rivolta agli operatori del telefono amico, che verrà invece riproposta per il prossimo anno. 
 
Nello specifico, per quanto concerne le formazioni rivolte all’ambito scolastico è stato registrato un 
notevole aumento degli allievi sensibilizzati sul tema della dipendenza da gioco d’azzardo, questo 
dovuto sicuramente in primis alla crescita del numero degli allievi raggiunti grazie alla quarta 
edizione di Media in Piazza, che da 300 allievi formati nel 2018 siamo passati a 378 e alla giornata 
di prevenzione delle dipendenze proposta a tutte le prime classi del Centro del verde di Mezzana, 
dove si è riusciti a formare ben quattro classi per un totale di 100 studenti. Nel corso dell’anno, 
sono state inoltre formate diverse classi del liceo di Locarno in occasione delle giornate autogestite 
e della Scuola Specializzata per le Professioni Sanitarie e Sociali (SSPSS) di Canobbio, dove 
sono state per l’occasione formate tutte le terze classi dei futuri operatori socio-assistenziali, per 
un totale complessivo di 98 studenti raggiunti.  
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4.1.1 Progetto Scuole Medie di Breganzona 
 
Nel corso dell’anno, su esplicita richiesta di un gruppo di docenti di matematica delle scuole medie 
di Breganzona, si è deciso di sostenerli nel portare avanti un progetto di sensibilizzazione al tema 
del gioco d’azzardo, iniziato l’anno precedente con la loro partecipazione al progetto realizzato da 
parte dell’ideatorio dell’Università della Svizzera italiana. Durante il mese di aprile, sono stati 
dapprima formati un totale di 73 alunni, appartenenti a quattro classi di seconda media, i quali 
suddivisi in gruppi di tre o quattro allievi, aveva come consegna di realizzare un cartellone che 
doveva contenere delle immagini e un loro slogan, avente come tema la probabilità di vincita, 
ovvero come cercare di rendere maggiormente consapevoli, grazie all’uso della matematica i 
giovani e non solo, sul fatto che vincere ai giochi d’azzardo non è per niente facile. Per 
l’occasione, gli alunni hanno realizzato un totale di 19 cartelloni, che sono stati in seguito valutati 
da una giuria di esperti composta da alcuni membri di Comitato, secondo una serie di criteri quali: 
la centratura del tema, la cura stilistica, originalità/creatività, la potenza del messaggio ed infine la 
spendibilità comunicativa, utilizzando come metro di misura una five point liker scale, dove 1 
corrispondeva a non riuscito e 5 a molto riuscito. L’analisi delle valutazioni degli esperti ha 
permesso di decretare i vincitori del concorso, lanciato al termine degli incontri formativi con 
l’obiettivo di premiare i tre lavori meglio realizzati sul tema della probabilità di vincita, che vengono 
qui di seguito riportati: 
 
Vincitori del 1°premio (entrate per lo Splash e SPA di Rivera oppure per il Tamaro Park 
Adventure del Monte Tamaro): 

Figura 2: Cartellone nr. 5 realizzato da Giada, Natalie, Alessandro e David (Classe 2A) 
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Vincitori del 2°premio (cinema + pizza): 

Figura 3: Cartellone nr. 10 realizzato da Lars, Lindi, Andrea e Axel (Classe 2D) 

 

 

Vincitori del 3°premio (pizza + bibita):  

Figura 4: Cartellone nr. 16 realizzato da Katarina, Lara, Matteo e Davide (Classe 2C) 
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Gli alunni, hanno ricevuto i premi durante l'ultimo giorno di scuola durante un rinfresco organizzato 
dal corpo docenti. In seguito, i lavori dei primi tre classificati sono stati pubblicati sul numero della 
LaScommessa, sul nostro sito internet ed infine anche sulla pagina di facebook.  

 

4.1.2. Media in Piazza 2019 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dal 2016 Media in Piazza è cresciuta sempre più in termini di numeri e di contenuti, consolidando 
inoltre quelli che erano i suoi principi di base, ovvero di educare la nuova generazione al buon uso 
dei media e, tenere aggiornati, sia la rete dei professionisti del settore che gli insegnanti, i quali 
sono sempre più confrontati con i nuovi dispositivi digitali all’interno del contesto scolastico. Il 24 e 
25 ottobre 2019, si è tenuta presso l’ex asilo Ciani di Lugano la quarta edizione di Media in Piazza, 
al quale hanno preso parte ben 378 allievi di scuola media, 90 allievi in più rispetto allo scorso 
anno, i quali hanno potuto affrontare, percorrendo le diverse postazioni presenti, il tema centrale 
dell’identità in rete sotto differenti prospettive. La nostra presenza all’interno dell’evento, rimane di 
fondamentale importanza per mantenere viva l’attenzione sui potenziali rischi che possono avere 
anche le dipendenze di tipo comportamentale, ponendo l’accento su quello che può conseguire dal 
giocare d’azzardo online in maniera incontrollata.  
	
  
L’atelier si prefiggeva quale obiettivo di far "costruire l'identità di un giocatore online", dove, 
attraverso l’uso di immagini e parole, dovevano, secondo la loro percezione, arrivare a delineare 
su un cartellone il profilo di un giocatore in rete. Al termine della consegna, ai ragazzi venivano poi 
date le caratteristiche principali di un giocatore online, in modo da poter poi confrontarle con le loro 
impressioni iniziali. Al termine dell’evento, in 234 partecipanti hanno risposto ad un breve 
questionario di valutazione, di cui l’85,9% ha risposto che si è divertito, più della maggior parte 
(67,1%) ha imparato qualcosa di nuovo, ed infine il 75,5% consiglierebbe ad un proprio amico di 
partecipare alla prossima edizione.  
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4.1.3. Partecipazione GAT-P ad una serata informativa del 19.6.2019 sul tema del gioco 
d’azzardo 

La serata, al quale vi hanno preso parte circa una quarantina di partecipanti, è stata organizzata 
da Rodolfo Speranza, ex assistente sociale, che si era preso cura in passato di un giocatore 
d’azzardo patologico, il quale nel tempo aveva perso tutto, compresa famiglia e la sua scuola di 
musica in nord Italia, ora diventato testimone per la prevenzione del gioco d’azzardo. La serata è 
stata animata da Lucio Altin, educatore e psicologo italiano e da Nicolas Bonvin, psicologo e 
nostro membro di Comitato.  
 
Grazie anche al nostro contributo a questa serata, sarà presto realizzato un video testimonianza 
(dvd), sul tema del gioco d’azzardo che al momento si trova ancora in fase di elaborazione. 
 
 
4.2 Formazione quadri 
 
La tabella 4 mostra i dati relativi alla formazione rivolta ai vari professionisti del settore delle 
dipendenze. Gli scopi principali delle formazioni quadri rimangono quelli di mantenere aggiornati i 
professionisti del settore, permettendo loro di approfondire e ampliare le proprie conoscenze e 
competenze professionali nel loro specifico ambito di interesse. In aggiunta, tali occasioni 
forniscono inoltre, una grande opportunità di intensificare gli scambi e il lavoro di rete territoriale tra 
le varie figure professionali, che ruotano attorno al campo delle dipendenze. 
 
 
Tabella 4: Dati formazioni quadri 2019 

Data Tema Relatore/-trice Nr. Partecipanti 

05.06.2019  
Mendrisio 

Presentazione del libro “Pinocchio e noi - Come 
affrontare le menzogne del gioco d’azzardo” 

Maurizio Avanzi e 
Alessandra Bassi 

8 

27.09.2019 
Pambio-Noranco  

Meccanismi neuropsicologici delle dipendenze 
comportamentali 

Prof. Gabriele 
Zanardi 

63 

24.10.2019 
Lugano 

Quali interventi possibili rivolti ai famigliari dei 
giocatori d’azzardo? 

Daniele Capitanucci e 
Roberta Smaniotto 

12 
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4.2.1 Presentazione del libro “Pinocchio e noi - Come affrontare le menzogne del gioco 
d’azzardo” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
A seguito di una consolidata collaborazione tra diversi professionisti svizzeri e italiani esperti sul 
gioco d’azzardo patologico, si è potuto realizzare grazie alla stretta cooperazione tra l’associazione 
Azzardo e Nuove Dipendenze (AND) di Varese e il Gruppo Azzardo Ticino – Prevenzione di 
Bellinzona (sostenuto anche dal Fondo Gioco Patologico del Canton Ticino) un testo dal titolo 
“Pinocchio e noi – Come affrontare le menzogne del gioco d’azzardo”. Nello stesso si è voluto 
affrontare e approfondire il tema centrale della menzogna, cercando di colmare un vuoto all’interno 
della letteratura scientifica attuale. Il libro è stato per l’occasione presentato, martedì 5 giugno 
2019 alle ore 18.30 presso lo stabile Valletta dell’OSC di Mendrisio. Nel corso della serata, sono 
intervenuti due co-autori del libro di Piacenza Maurizio Avanzi e Alessandra Bassi. 
 
 
4.2.2 Meccanismi neuropsicologici delle dipendenze comportamentali 
 
 

Il pomeriggio di formazione si è prefisso quale obiettivo 
principale di informare medici, psicoterapeuti, psicologi, 
educatori, assistenti sociali e tutti gli operatori socio-
sanitari attivi nel campo delle dipendenze, su quali tipi di 
meccanismi neuropsicologici interagiscono 
specificatamente nelle dipendenze comportamentali. La 
formazione, è stata organizzata in collaborazione con 
diversi enti presenti sul nostro territorio, quali: la Società 
Ticinese di Psichiatria e Psicoterapia (STPP), Ingrado – 
Servizi per le dipendenze, l’Associazione della Svizzera 
Italiana per i disturbi Ansiosi, Depressivi e ossessivo-
compulsivi (ASI-ADOC) ed infine l’Associazione Ticinesi 
Psicologi (ATP).   
 

 
La conferenza tenuta dal Prof. Gabriele Zanardi (Presidente SITD Lombardia, Psicoterapeuta e 
neuro-psicologo presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale e Forense dell’Università degli 
studi di Pavia), ha riscosso un notevole successo oltre che in termini di presenze anche per aver 
permesso ai professionisti presenti di avere un primo scambio sui disturbi additivi “senza” sostanza 
di recente oggetto di interesse della ricerca clinica, neurobiologica, con modelli funzionali e 
biochimici del cervello sempre più precisi. La valutazione dei partecipanti è stata molto positiva, 
richiedendoci a noi come ente promotore, di organizzare un secondo incontro formativo volto 
maggiormente alla discussione della parte clinica. 



 

    15 

 
 

 
 
 
 
 
4.2.3 Quali interventi possibili rivolti ai famigliari dei giocatori d’azzardo? 
 
 

 
 
 
 
La formazione, tenutasi presso la Sala Verde del Canvetto Luganese di Lugano in data 24 ottobre 
2019, dalla Professoressa Capitanucci e dalla Professoressa Smaniotto, ha permesso ai 
partecipanti di approfondire il ruolo centrale che può avere negli interventi, la famiglia del giocatore 
d’azzardo. I professionisti che hanno preso parte all’incontro formativo nel questionario di 
valutazione hanno, anche in questo caso, richiesto un secondo momento per approfondire 
l’argomento trattato, nonché per avere maggiori informazioni sull’approccio clinico rivolto alle 
famiglie. 
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5. Monitoraggio 
 
Gli scopi del monitoraggio sono quelli di verificare i risultati delle attività svolte, di allacciare nuove 
collaborazioni, di sviluppare nuovi temi, di confrontarsi con nuove realtà e di allestire altri progetti. 
Qui di seguito nella tabella 5 trovate riassunte le principali attività svolte nel 2019 dal GAT-P. 
 
Tabella 5: Attività principali svolte da parte del GAT-P nel 2019 

Data Tema Relatore/-trice 
Presenza 

Nr.  

7 giugno Relatore al Seminario “Disturbo da gioco 
d’azzardo: modelli di intervento” tenuto 
presso la Fondazione Castellini Onlus di 
Melegnano (IT).  
 
Titolo della presentazione: “Un modello di 
collaborazione tra gestori di gioco e 
specialisti nella prevenzione e nella ricerca”. 

Tazio Carlevaro  

28 giugno Relatore presso l’ASL di Piacenza. Titolo 
della presentazione: “Come funziona una 
slot machine. Come coniugare la causalità 
con la determinatezza”.  

Tazio Carlevaro 
 
 
 

 

27 settembre Moderatore in occasione del Convegno 
“Meccanismi neuropsicologici delle 
dipendenze comportamentali” animato dal 
Prof. Gabriele Zanardi. 

Tazio Carlevaro 63 
partecipanti 

10 gennaio Presenza in qualità di rappresentante del 
Gruppo Azzardo Ticino – Prevenzione al 
gruppo nazionale di coordinamento a Berna 
“Coordination nationale 
Glücksspielprävention 2019”. 

Mauro Tettamanti  

26 febbraio Incontro con il Prof. Dr. Phil. Suzanne 
Lischer 

Anna-Maria Sani  

26 febbraio Collaboratrice scientifica per “Lucerne 
University of Applied Sciences and Arts 
Social Works”. Revisore dei testi in italiano 
per la ricerca “Studio sul gioco” redatto dalla 
Prof.ssa Dr. Phil. Suzanne Lischer e pre-test 
dei giocatori e pazienti. 

Anna-Maria Sani  

2 marzo 
(giornata 
intera) 

Expert Meeting “L’amministrazione di 
Sostegno in favore dei soggetti affetti da 
Disturbo da Gioco d’Azzardo. Confronto 
multidisciplinare per le buone prassi, i criteri 
di inclusione e di revoca della misura”.   

Anna-Maria Sani 10 
partecipanti 
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8 marzo 
(giornata 
intera) 

Relatrice alla Conferenza di Palermo “Il 
gioco patologico in Italia, le donne al centro. 
Un approccio transculturale al gioco 
d’azzardo problematico delle donne, uno 
sguardo al femminile su clinica e ricerca.” 

Anna-Maria Sani 100 
partecipanti 

14 novembre Partecipazione all’atelier “Caso clinico 
nell’ambito delle dipendenze: discussione tra 
esponenti di diverse scuole di psicoterapia 
(cognitiva, psicodinamica, sistemica)” al 
Convegno organizzato da Ingrado – Servizi 
per le dipendenze dal titolo: Consumi e 
presa in carico: le sfide nella complessità, 
dove è stato anche esposto il poster 
scientifico dal titolo: 
 
“Harm reduction strategy in casinos customer 
readmission after exclusion of one year or more”. 

Sara Palazzo  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Anna-Maria Sani, 
Dr. Med. T. Carlevaro 

200 
partecipanti 

11 dicembre Partecipanti all’atelier di SafeZone 
“Développement de la consultation en ligne 
SafeZone.ch”, Berna, Ufficio Federale della 
Sanità Pubblica. 

Anna-Maria Sani 
 

 

Pubblicazioni 1. Carlevaro T. : "Una leonessa 
scompare : Nadia Toffa. In 
memoriam". In : La Scommessa, N. 
236, settembre, 2019. 

2. Carlevaro T. : Inoltre 11 libri di 
argomenti che non hanno attinenza 
con la medicina oppure con il gioco 
d’azzardo. 

3. Sani A.M. : Co-curatrice in 
collaborazione con AND e GAT-P del 
libro : "Pinocchio e noi. Come 
affrontare le menzogne del gioco 
d’azzardo", And-inCarta, Gallarate, 
Stampato in Ticino nel 2019. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dr. Med. T. Carlevaro 
 
 
 
 
 
 
 
Anna-Maria Sani 
 
  

 

 
 
Nel corso dell’anno sono inoltre stati seguiti e implementati diversi progetti tra i quali: 
 
Progetto Cartoline Scommesse sportive & Gratta e Vinci:   
L’idea di questo progetto, è nata dall’esigenza di lasciare qualcosa di concreto soprattutto ai 
giovani, in quanto negli ultimi anni è stato registrato un preoccupante aumento su questa 
popolazione in particolare, rispetto all’acquisto di gratta e vinci e alle scommesse sportive. Per 
questo, si è poi deciso di elaborare su questi due temi, anche in collaborazione con SafeZone.ch, 
tre cartoline da essere poi distribuite sia durante le nostre formazioni che negli eventi al quale 
partecipiamo ogni anno.  
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Le tre cartoline, qui di seguito riportate, si sono rivelate di notevole effetto riscuotendo anche un 
ottimo successo sui più giovani e non solo, dove in maniera molto divertente e facilmente fruibile, 
si è riusciti a far veicolare dei messaggi importanti rispetto ai due temi scelti, che appunto toccano 
più frequentemente questa fascia di popolazione. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Registrazione GAT-P sulla piattaforma Giovani e Media: 

Nel corso dell’anno, anche la nostra associazione è entrata a far parte della banca dati svizzera, 
reperibile al seguente indirizzo internet: www.giovaniemedia.ch, dove figurano al suo interno tutti i 
fornitori di offerte informative, formative o di consulenza, appartenenti ai diversi ambiti di 
competenza. 

È inoltre possibile aggiornare istantaneamente, oltre che ai propri dati, anche le prestazioni e i 
servizi che vogliono essere offerti. 

 

 

 

 

 



 

    19 

Partecipazione alla Settimana alcol 2019 con l’attività “Alcol: NON ti azzardare!”: 

 

Nell’ambito della settimana alcol, coordinata a partire dal 2019 dai vari 
Cantoni e non più a livello federale, il GAT-P in stretta collaborazione con 
SafeZone.ch, ha presenziato in data 18.5.2019 alla “Quairmesse di 
Lugano” (ex Palco ai giovani), per sensibilizzare i presenti sui temi 
dell’alcol e del gioco d’azzardo. Con lo slogan “Quanto è troppo?”, si è 
voluta concentrare l’attenzione su un consumo consapevole. All’evento 
sono stati proposti giochi e quiz, che hanno permesso di sfatare grazie 
alla presenza di professionisti del settore, falsi miti parecchio comuni 
nella popolazione, approfondendo con l’occasione, sia la dipendenza da 
alcol che da gioco d’azzardo, molto spesso collegate fra loro. 

 

 

 

Proposta azione di ricerca – Prevenzione GAP presso le Scuole elementari della Svizzera 
italiana:  

Il progetto rivolto alle scuole elementari si prefigge quale obiettivo principale di indagare le 
percezioni, i pensieri erronei e le caratteristiche che possono rendere, appetibili, ai pre-adolescenti 
le attività legate al gioco d’azzardo. Dopo attenta valutazione ed analisi,  si è deciso di riproporre 
tale progetto una volta ridefinita la parte metodologica e strutturale dello stesso. 

Progetto “Evolve VR”: 

Il progetto "Evolve VR", nasce 3 anni fa da un'impresa start-up composta da 7 soci. Questo 
progetto, si prefigge quale obiettivo di utilizzare la realtà virtuale come possibile strumento da 
applicare in ambito clinico (es. riabilitazione cognitiva e motoria, terapia del dolore, supporto nei 
trattamenti medici, diagnostica e infine in psicoterapia). In psicoterapia, sono stati trattati con la 
realtà virtuale i disturbi d'ansia, disturbi del comportamento alimentare, PTSD, fobie e le 
dipendenze. In pratica, nell'ambito delle dipendenze la realtà virtuale può essere adoperata dal 
terapeuta, utilizzando prima un protocollo di 5/6 fasi di preparazione, al fine di esporre il paziente, 
all'interno di un contesto protetto, a stimoli che generano craving, potendo poi così lavorare sulla 
risposta e sulla desensibilizzazione dello stimolo.  

I referenti del progetto (M. Valdarnini - Designer in visual communication & L. Negrinotti - 
Psicologo e Psicoterapeuta), hanno richiesto la nostra collaborazione al fine di creare un video sul 
tema della dipendenza da gioco d'azzardo.  
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Sebbene il progetto sia stato valutato dall’intero gruppo di Comitato come interessante e con 
elevate potenzialità, sono state purtroppo riscontrare diverse lacune progettuali e pertanto si è 
deciso di declinare, per il momento, ogni nostra ulteriore partecipazione attiva.  

Helpline 0800 040 080 

A partire dal mese di gennaio 2019, sono stati affissi anche da noi in Ticino, presso tutti i punti 
vendita Swisslos, gli autocollanti contenenti il seguente testo: 

18+ 

Spielerschutz 

Protection des joueurs 

Protezione dei giocatori 

Helpline 0800 040 080 

Le persone che hanno chiamato questo numero verde anche dal nostro Cantone, hanno dovuto in 
seguito preselezionare la loro lingua madre e aspettare di essere poi deviati sul nostro attuale 
numero verde 0800 000 330. In merito, si sta lavorando per avere in futuro un unico numero che 
sia valido per tutta la Svizzera.  

 
6. Strumenti d’informazione 
 
Pagina Facebook  
 
In data 12 luglio 2013, il GAT-P ha creato un profilo Facebook convertito poi in pagina nel luglio 
2015, visitabile al seguente indirizzo: www.facebook.com/giocoresponsabileticino. 
Lo scopo della pagina, oltre a quello di permettere di avere una presenza costante come 
associazione anche sui social networks, è anche per tenere sempre aggiornati i nostri seguaci, 
attraverso la condivisione di: articoli, chat e formazioni in programma, eventi al quale partecipiamo 
e altri tipi di informazioni relative alle attività che vengono svolte da parte del nostro gruppo.  
 
I dati sono rimasti pressoché invariati rispetto allo scorso anno, i follower della pagina al 
31.12.2019 erano 828 in totale, di cui il 56% donne e 44% uomini. La fascia di età maggiormente 
rappresentata rimane quella tra i 35 e i 54 anni, perfettamente in linea con l’età media degli utenti 
abituali di Facebook (Global Digital Report, 2019). Tali dati, confermano dunque da una parte la 
presenza sempre più marcata degli over quaranta su facebook e dall’altra la migrazione dei più 
giovani oramai sempre più orientata verso altri social come: instagram, wechat, youtube, snapchat, 
ecc. 
 
 
Figura 5: Follower che hanno visitato la pagina del GAT-P suddivisi per genere (Facebook, 2019) 
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La maggior parte dei visitatori, risultano essere di nazionalità svizzera (398) seguiti poi da 383 
seguaci italiani. I nostri follower provengono dalla maggior parte dalla regione di Lugano, seguite 
poi dalle città di Bellinzona e Locarno per quanto concerne il nostro Cantone, mentre per l’Italia 
dalla Città di Milano subito seguite da Torino, Varese, Como, Bergamo e Piacenza. 
 
 
La Scommessa 
 
Il periodico “La Scommessa” appare da diversi anni a scadenza mensile, è possibile scaricarlo 
direttamente dal sito internet dell’associazione, mentre a tutti i membri della mailing list viene 
sistematicamente inviato un link dalla mail lascommessa@giocoresponsabile.com, che permette di 
effettuare il download. Nel 2019 sono apparsi 10 numeri, il 15 di ogni mese, dal numero 230 al 
numero 239. Il periodico viene consultato e letto in Ticino, in Svizzera interna e anche in Italia. 
 
I destinatari nel 2019 sono stati 496. Il numero è diminuito rispetto all’anno passato. I motivi sono 
attribuibili a disiscrizioni e a cambiamenti di indirizzo che non ci sono stati comunicati. Ciò detto, il 
numero dei destinatari rimane importante. 
 
Coloro che ricevono la nostra newsletter provengono da diverse realtà professionali: psicologi e 
psicoterapeuti, docenti universitari, operatori attivi nel campo delle dipendenze, medici, assistenti 
sociali e segretari, impiegati dei casinò e di Swisslos, educatori, persone che lavorano nel campo 
giudiziario, autorità residenti a Berna, bibliotecari, infermieri, uomini politici interessati al tema e 
giocatori. È da segnalare che la nostra newsletter viene spedita alla mail del segretariato della 
Società Ticinese di Psichiatria e Psicoterapia, la quale inoltra il nostro mensile a tutti i medici 
membri dell’associazione, circa 300 persone. 
 
Dal mese di maggio 2013, l’impaginazione e la messa online del mensile viene gestita dal 
responsabile del progetto, Stefano Casarin. Da ormai diversi anni, il numero di pagine totali risulta 
essere minore rispetto al passato. Ciò è dovuto al fatto che la newsletter è stata resa più 
interattiva, attraverso l’inserimento di link sia al nostro sito che verso siti nazionali e internazionali, 
che propongono informazioni sulla tematica del gioco d’azzardo. Questi cambiamenti sono stati 
possibili grazie alla realizzazione del nuovo sito internet che ha permesso di essere maggiormente 
autonomi nella gestione e nell’inserimento dei contenuti. 

 

Tabella 6: Dati periodico "La Scommessa" 2015-2019 

Anno Nr. Quaderni Nr. Pagine Nr. Destinatari Ore di redazione 

2015 10 50 468 40 

2016 10 47 551 40 

2017 10 45 545 40 

2018 10 43 515 40 

2019 10 38 496 54 
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Sito  
 
Gli obiettivi del sito internet www.giocoresponsabile.com sono i seguenti: dare informazioni sul 
gioco patologico e sulla rete presente sul territorio cantonale e nazionale; informare sulle misure 
disponibili per chi si trova in difficoltà e offrire informazioni individuali attraverso l’indirizzo mail 
info@giocoresponsabile.com e il numero verde gratuito. Dal 2018, il sito appare in una veste 
rinnovata e più accattivante. Le sezioni interattive sono rimaste invariate: la sezione “Agenda” in 
cui sono segnalati eventi formativi significativi nel campo della dipendenza da gioco d’azzardo e la 
sezione “News”, composta invece da diverse categorie nelle quali si possono trovare articoli sulla 
nostra associazione, ricerche effettuate dal GAT-P, informazioni varie sulla tematica del gioco 
d’azzardo, video sul tema e lo stesso nostro mensile LaScommessa. 

Tabella 7: Evoluzione dei dati dal 2016 al 2019 

Anno Nr. Visite Nr. pag. cliccate Ore di lavoro 

2016 10’960 utenti 24’243 17h 30 minuti 

2017 8’295 utenti 21’577 21h 30 minuti 

2018 364 utenti 1’139 55h 

2019 11'806 utenti 21’055 19h 30 minuti 

	
  

Come possiamo notare, una volta ripristinato il programma che ha permesso di avere una 
statistica accurata degli accessi (V. rapporto di attività 2018), le visite sono tornate a livelli 
importanti, raggiungendo un totale di 11'806 visitatori a dimostrazione che il sito e il tema sono di 
forte interesse pubblico. 

 

 

Stefano	
  Casarin  
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7. Attività di sensibilizzazione 
 
Giornali 
 
In totale nel 2019 sono uscite 92 inserzioni su 3 giornali ticinesi (20 minuti, Ticino Online e 
LaRegione), con lo scopo di sensibilizzare l’opinione pubblica sui problemi legati al gioco 
d’azzardo.  
 
Durante l’anno 2019 sono uscite due inserzioni su La Regione per augurare buone feste in 
occasione di Natale e di Capodanno. LaRegione ha voluto inoltre sostenere la campagna del GAT-
P anche quest’anno, pubblicando gratuitamente nei suoi spazi pubblicitari 36 inserzioni, come pure 
il 20 minuti che ne ha pubblicate gratuitamente due. 
 
Tabella 8: Dati inserzioni 2009-2019 

Anno Nr. Periodici Nr. Mesi Nr. Totale Nr. Contatti 

2009 6 4 24 13 

2010 6 11 66 14 

2011 6 11 66 13 

2012 8 11 88 12 

2013 6 10 71 5 

2014 3 10 44 6 

2015 3 10 37 (+4*)  

2016 4 10 39 (+62*)  

2017 4 10 47 (+35*)  

2018 3 10 109 (+24 gratis)  

2019 3 10 92 (+38 gratis)  
 

 
Radio 
 
La campagna di prevenzione, i due spot sulle due radio e il prospetto informativo rimarranno uguali 
fino al 2020. Nel 2019 le due principali emittenti radiofoniche presenti sul nostro Cantone, hanno 
mandato in onda in maniera alternata sia lo spot sul tema delle scommesse sportive che quello sul 
tema dei gratta e vinci. Nello specifico, Radio 3iii ha diffuso 470 spot, entrambi della durata di circa 
20 secondi dal 14.01.2019 al 02.01.2020, dove in maniera intercalata uno spot veniva mandato in 
onda nella fascia dalle 8.00 alle 10.00 e il secondo dalle 16.00 alle 18.00, mentre su Radio Fiume 
Ticino sono stati passati, sempre in maniera alternata, ben 490 spot dal 21.01.2019 al 29.12.2019, 
nelle fasce orarie dalle 6.00 alle 8.00 e dalle 19.00 alle 20.00. 
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Eventi 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Secondo l’ultima classificazione degli approcci di prevenzione, rivisitata dall’Istituto di Medicina 
(Springer and Philipps, 2007), gli eventi rimangono per noi di fondamentale importanza per 
permetterci di raggiungere la popolazione generale, al fine di sensibilizzarla sul tema della 
dipendenza da gioco d’azzardo. L’associazione, grazie anche al sostegno di SafeZone.ch e 
dell’apporto dei collaboratori esterni (peer educator), ha permesso di essere presenti alle seguenti 
manifestazioni organizzate sul nostro territorio: La Quairmesse (Lugano), Beatles Day 
(Bellinzona), Spartyto (Biasca), Blues to Bop (Lugano), Sagra del Borgo sempre in collaborazione 
con Radix e il Club’74 dell’Organizzazione Sociopsichiatrica Cantonale (Mendrisio) ed infine in 
chiusura dell’anno Locarno On Ice (Locarno).  
 
Negli ultimi anni, l’aver creato una buona collaborazione con alcuni studenti della SUPSI, quasi 
tutti in procinto di ricevere il loro diploma da educatori, ha permesso da una parte a loro di 
sperimentarsi concretamente nell’ambito della prevenzione, approfondendo poi di seguito la 
dipendenza da gioco d’azzardo e a noi di poter attingere al bisogno da questo importante bacino di 
studenti già formati. I “peer educator” coadiuvati sempre da una professionista del settore, si 
occupano dapprima di allestire lo stand per poi passare all’animazione vera e propria, dove si 
cerca, attraverso delle attività di animazione di avvicinare quante più persone possibili, al fine di 
comunicargli qualche informazione e riferimento utile al quale possono in futuro rivolgersi. Per 
quanto concerne le attività proposte al fine di evitare l’effetto iatrogeno, a partire dal 2019 è stato 
deciso dal gruppo di Comitato di non utilizzare più la ruota della fortuna, privilegiando nuovi giochi 
di abilità come ad esempio: riuscire ad inserire un anello tramite una canna da pesca sul collo di 
una bottiglia, fargli fare un mini quiz sul tema del gioco d’azzardo, ecc.  
 
La nostra presenza agli eventi, possiamo dire che sicuramente ha permesso e permette tuttora di 
far conoscere in maniera più allargata la nostra associazione e i servizi che prestiamo, oltre che 
fornire delle prime informazioni utili a persone che sono direttamente o indirettamente toccate dal 
fenomeno della dipendenza da gioco d’azzardo.  
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Rassegna e comunicati stampa  
 
La rassegna stampa comprende quest’anno 27 articoli giornalistici, pubblicati su diverse testate 
quali: Corriere del Ticino, La Regione, RSI News, Ticino News, Ticino Online, Liberatv.ch, 
Eticinforma.ch, Ticino Libero, Ticino Today, L’Osservatore e Timmagazine, grazie ai quali è stato 
possibile, divulgare notizie e aggiornamenti rispetto al tema del gioco d’azzardo.  
 
Nel 2019 inoltre, il nostro Presidente ha preso parte in data 8.1.2019 alla trasmissione di “Filo 
Diretto” della RSI e Anna Maria Sani, membro onorario del GAT-P, è stata invece intervistata il 
13.6.2019 da RSI News sul tema dei casinò online. 
 
Tutti gli articoli sono a disposizione presso la sede del GAT-P o su apposita richiesta. 
 
 
Gadget  
 

Per il 2019, si è deciso di far riprodurre le penne con l’evidenziatore 
giallo, sempre molto apprezzate, e i notebook facendo aggiungere 
sulla copertina oltre che al solito nostro logo, anche l’indirizzo del 
nostro sito internet www.giocoressponsabile.com e l’hashtag 
#scommettisutestesso, il quale è stato poi fatto inserire anche sui 
nuovi gadget ordinati come: gli zainetti, i porta tessere, le etichette 
per bagagli ed infine le matite con la gomma. L’hashtag 
#scommettisutestesso, verrà probabilmente poi ripreso con il 
rinnovo della campagna, che avverrà a inizio 2021. 
I gadget, distribuiti solitamente durante gli eventi e le nostre 
formazioni, permangono uno strumento molto utile, in quanto da 
una parte aiutano a far veicolare il nome dell’associazione e 
dall’altra, per chi lo possiede, continua a far da “richiamo” in caso di 
necessità, permettendo alle persone di risalire velocemente a chi 

potersi rivolgere, da qui anche la decisione di cercare di scegliere sempre degli oggetti che 
rimangono utili per le persone che li ricevono in omaggio.  
 
Quest’anno i nostri gadegt sono stati inoltre distribuiti come premi a ben 150 ragazzi di età 
compresa tra i 7  e i 16 anni, in occasione della 23a edizione della gara popolare di Mountain Bike 
di Lodrino.  
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8. Banner & Publiredazionali 
 
Nel 2019 sono apparsi, ad intervalli regolari i tre tipi di banner degli anni scorsi,  cliccando sui 
quali, l’utente viene per così dire “dirottato” sulla home page del nostro sito internet. Le tre 
grafiche, appartenenti alla campagna “fortuna un corno!” hanno ottenuto un totale complessivo di 
19’668 clicks, che corrisponde alle volte in cui i tre banner sono stati cliccati dai navigatori e sono 
poi arrivati sul nostro sito internet. Il totale delle impressions è invece di 11’280’647, corrispondenti 
invece alle volte che i banner sono apparsi sul portale web di tio.ch. 
 
Tabella 9: Dati Banner 2019 

Banner Clicks Impressions 

Pensavi di vincere? Asino 6’367 3’913’026 

Probabilità di vincere? Poke 5’231 2’585’516 

Vincere è solo un…caso 8’070 4'782’105 

Totale 19’668 11'280’647 
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Nel corso dell’anno, sono stati per la prima volta pubblicati quattro publiredazionali, ovvero quattro 
annunci stampa redatti e impaginati in maniera simile ad un normale articolo di giornale, questo 
per permettere ai lettori di leggere notizie e informazioni relative al nostro servizio, in maniera più 
appetibile e fruibile, ottenendo come nel caso dei banner numerosi clicks e impressions.  
 

 
 

 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
Pertanto, possiamo affermare che anche per il 2019 i banner e i publiredazionali, hanno 
rappresentato entrambi degli strumenti molto utili per far entrare in contatto i numerosi navigatori di 
Ticino Online con il sito della nostra associazione, permettendoci inoltre, grazie all’ausilio dei 
publiredazionali, di mettere maggiormente in risalto alcuni dati e attività che vengono svolte dalla 
nostra associazione. 
 
 
 
 
 
Rapporto redatto da: 
 
Sara Palazzo 
Coordinatrice GAT-P 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 6: Esempio di Publiredazionale GAT-P 


